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PARTE OFFICIALE
.

Il ammero 2950 JeMa raccolta s¢ßeiale $Æs
leggi e dei decreti del Regno conii¢ne si so
guente decreto:

VITTORIO EMANUEI.E R
ram enamm me a ran vor.onTlaar.rasmoss

RE D'ITAIJA
Veduto il messaggio in data del 23 maggio

corrente col quale Puflicio di presidenza della
Camera dei Deputati notincò essere vacante il
collegio elettorale di Afragola, n°272;
Veduto Particolo 68 dellalegge per leelezioni

politiche 7 dicembre1860, n•4öl3;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

riD ÖI StBÉO per gÏÎ Sffari deÎŸÎRÉSTRO;
Abbiamo decretato e decretiamo:
R collegio elettorale di Afragola, n• 272, a

convocato pel Biorno 17 giugno prossimo ven-
turo afanchò proceda alla elezione del proprio
dgutato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 24 steBSO meBO.

Ogliniamó che il presente decreto,munito del
sigiBoËeBoStato, aiàfnserto nella raccolta ufE-
cialaglecci e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandand'o a chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato in Firenze addi 27 maggio 1866.

VITTORIO BRANGELE.

Cauvas.

S. M., con decreto del 29 scorso maggio, ha
chiamato alla carica di segretario generale del
Ministero della Real Casa iloommend. Giovanni
Visone, deputato al Parlamento, già intendente
generale delle Reali viRe e possessi nelle pro,
liacie napolitane.

ß.M. , suka proposta del minikiro della
gherra, ha fatto le seguenti nomine e dispogi.
sioni i

Con Reali decreti 29 aprile 1866:
Boncompagni di Mombellocar.Glistavo, anag-

glore nello stato maggiore delle piazze, appli-
cato al comando militare del circondario di Piam
cenza,destinato al comando militare del circon-
dario di Mirandola•
Bertone car. L , colonnello neU'arma di

fatteria, trasferto nello stato maggiore delle -

piazze, e deGtiBBÉO SI COmand0 militare$6Î Cir-
condario e fortezza di Gaeta;
De Belly cav. Tominaso, luogotenente colon-

liello nell'arma di fanteria, trasferto nello stato
maggiore delle piazze, e destinato al comando
militare del circondario di Casale;
Ougia cav. Michele

, maggiore nell'arma di
fanteria, trasferto nello stato maggiore delle
piazze, e destinato al comando militare del car-
condario di Sala;
Visconti nob. Galeazzo

, maggiore nell'arma
dicavalleria, trasferta nello stato maggioredelle

aËncaPietro,1aogotenentedell'armadifan-
teria, trasfertonello stato maggiore delle piazze;
Pigozzi car. Francesco, colonnello nell'arma

di fanteria, in disponibilità, richiamato in effet-
tiro servizio nello lifato maggiore delle piazze, e
destinato al comando militare del circondariodi
Brescia;
Prinzivalli Vincenzo, sottotenente nello stato

msggioredellepiazze, maspettativa, richiamato
in servizio nello stato maggiore ora detto;
Mulas-Fara cav. Gavino, canitano nell'aryka

di fanteria, promosso al grado di maggiore nello
stato-maggiore delle piazze e destinato al to
man o m0itare del circondario di Piedhnoate;
. Mmeo Giovanni, capitano nello stago-mag-
giore della piazze, promosso al grado di mag-
giqre stato-maggiore stesso e destinato al
comando im'litare del circondario di Solmona.

Con Regio decreto 6 maggio 1866:
Rabino Antonio Paolo, sottotenente guardie

di 2· classe nella compagnia Guardie del Corpo
di 8. M., promosso al grado di luogotenente
guardie di 1*elasse nella stessa compagnia;
Erbetta Luigi, id. id., id. id.;
Lugrin Giuseppe Luigi, id. id., id, id.
Faraut Ospizio, id. id., id. id.

Con Regio decreto 10 maggio 1866:
Bruzzese Giuseppe, luogotenente nello stato-

maggiore delle piezze applicato al comando mi-
litare del circondario di Gallipoli, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio;
Di Giorgio Michele, sottotenente nello stato-

maggiore dellepiazze in aspettativa, richiamato
in servizio nelló stesso stato-maggiore delle
piazze;
Pecoraro Luigi, sottotenente id., richiamato

idem.

Con Regio decreto 13 maggio 1866:
Menichetti car. Emilio, maggiore nello stato-

maggiore delle piazze apphcato al comando mi,
litare del circondario di Fu enze, destinato'al
comando militare del circondario di Terni;
Leoni Giuseppe, maggiore nello stato-mag.

giñre delle piazze m aspettativa, richiamato m
effettivo servizio e destinato al comando mili-
tare del circondario di Nicosia;
Agneni Antonio, luogotenente nell'arma di

fanteria in aspettativa, richiamato in effettivo
servizio nello stato-maggiore delle piazze;
Parrino Angelo,luogoteneñtenellostatomag-

giore delle piazze in aspettativa, richiamato in
servizio effettivo nello stesso stato inaß8iore
delle piazze;

L'UrsoGiuseppe,sottotenenteid,richiamato Albanese Enrico, id.nel7 id 5296 15370 15508 tässa (8588 1567: 15708 ISM 11sistema raccomandato dal ministero non
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A trentanove anmst fa parte della1 tupa Del resto la situazione è molto cambiata.
Nel 4' reggimento: nella quale aïresta aino a cinquanta anni. Nell'ultimaseduta dellaConferenza le potenze

Luogotenente Isacchi Cesare DbMigazioni consprese in'pr enti estragioni Quando era ancora invigere l'antica aniz- si sono mostrate disposte a riconoscere il fatto
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1314§ 19168 13170 13?30 13372 13536 $3567 13733 di parere chþ in tempo di pace non bisognava adunque certamente, ed il principe Carlo farà
Capriant Emilio, sd. nel a•ië-; 18827 14610 l iosi 14065 14174 16188 14005 H252 aggravare il bilancio di spese suppletorie perla Íadomandadell'investituraasiporterà a CO6ÍSR-
Paandmo Sio. Battista, 4d. nei 6°14.; tatas ia ta65t fš6as uose no s ist06 15201 ( pagadegliafneiali g 49i aeWati, tinopóli presso del Sultano.



CAZaETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I i I

Quanto 611e disposizioni delle potenze garanti
simodifacheranno ben presto, quando non siano
già fe:<orevoli al fatto compiuto.
Nei circoli politici di Pietroburgo si parla del

progetto di matrimonio fra il nner e Carlo e
la figlia della grandachessa di Leu-
chienberg.
Questa unione influirebbe senza dubbio sulla

politica russa, i cui agenti nei Principati riceve-
ranno in allora nuove istruzioni, giacchè quelle
the hanno adesso si accordono poco al rispetto
dovuto allo stato delle cose attuali.
A Berlino, dove si ignorò compintamente la

partenza del principe Carlo, il governo si mo-
stra tanto piik disposto a riconoscere il fatto
compiuto in quantochè il giovane principe colla
sua condotta ha saputo fortemente prevenire le
complicazioni che potevano insorgere da un in-
tervento armato nei Principati.
Tucam. ---- Si scrive da Costantinopoli,

18 maggio, all'Indép.11elge:
. . .

. . Da poco tempo la Sublime Porta si
pr.abeenpa seriamente delle eventualità di una
guerra in Europa. Finora essa nutriva speranza
che le difficoltà pendenti sarebbero state com-

poste amichevolmente. Ora essa arma a sua
volta e si mette in grado di difendersi dapper-
tutto dove ha qualche cosa dA temere dal con-
trocolpo degli avvenimenti che pare si prepa-
nno.
I PrincipatiDanubiani la inquietano. Le pro-

vincie slave e le greche della Ramelia comin-
ciamo a prendere un'attitudine sospetta.
L'isola di Candia si agita; ed al primo colpo

di cannone che si tirasseinEuropa quelle popo-
lazioni inalzerebbero sensa dubbio la bandiera
della rivolta. La scorsa settimana vennero per-
ciò mandati considerevoli rinforzi sul Danubio
e verso la Tessalia.
L'esercito della Rumelia conta oggi i 100

mila uomini, e fra non molto ne avrà 200 mila.
A Candia vennero spediti 10 milauomini, eduna
squadra a vapore si portera quanto prima nel-
l'Arcipelago indipendsätemente dalle forse na-
vali destinate a Ortegliare il litorale ottomano
dell'Adriatica dove quando scoppiasse la guerra
si avrelibero a temere dei tentativi‡da difuori.
InfÏne la Porta fa tutto quanto può per met-

tersi in guardia contro gli avvenimenti, ed a
questo tendono ora tutti lsnoi sforzi.
Che, se ispettò fin ora a prender le sue pre-

canzioni, sifu, perchò volevaassicurarsi che non
a' iniporrebbero inutilmente sagrifici così gravi
nelle condizioni di crisi finanziaria che pesano
sul paese.
Bisognava richiamare sotto le armi tutti i sol-

dati della riserva, far delle nuove leve, equipag-
giatle e provvedere e mantenere sul piede di
guerra per un tempo indeterminato un'arinata
così imponente.
Fin che ella il poth indietreggiò e con ragione

di frente a queste spese straordinarie.
SPAGNA.-La Gassetta di Madrid pubblica

la seguente circolare:
,

a Benchè il Governo di Sua Ideestà abbia di-
chiarato opportunamente e con gran copia di
argomepti le ragioni che lo hanno spinto nella
querela con la repubblica del Chill eooi suoial-
leati; benchènon giudichi necessario di render
conto delle risoluzioni che hapresoper far trion-
fare il suo buon diritto, ma a Ene di chiarire la
giustizia e la magnanimità della sua condotg
piglia questa occasione per dimostrare che il
rancore impaziente non lo ha istigato, ma lane-
eessità di vendicare Ponore nazionale offeso lo
ha costretto, dopo avere tutto sperimentato, a
bombardare la città e il porto di Valparaiso.

« La narrazione breve e chiara de'fatti avve-
nuti prima di tadeterminazione basteràper
convin Vaatre ehn la circostanze-ano non v era modo di sem-
vare o sospendere quel provvedimento. Non
ostante il rifiuto pertmaco del Chilì di dare alla
Spagna la soddisfazieni morale che chiedeva
come riparazione, il Governe i 8, 11. non ha
fatto altro, como prima dimostrazione ostile,
che bloccare i porti chiliadi nel modo meno
rigoroso che fosse possibile, corne è conyproyato
òalla testimoniAnza di molti marinai e diploma-
tici esteri. A tutta è noto che la nostra squadra
per quanto fu possibile, cercò di non recar
danno ai neutri, che acconsemi che gli steamers
della Compagnia inglese ¢ntrassero nei porti
bloccati, avendo a bordo non solo la corrispon-
denza, magli agenti stessi del governo nemico;
e che dal canto nostro abbiamo spinto la tolle-
ranza sino a rendere alcune navi prese legitti-
mamente, e dopo a resgringere 11 blocco primi-
(170.
« Mentre nel Pae.ifico le sole ostilità erano

11uelle che abbiamo detto, la Spagna, pospo-
nendo il buon diritto della sua causa, ha accet-
tato i buoni uffici che le furono offertiin tempo
opportuno dalla Francia e dall'Inghilterra, em
conseguenza una formula di conciliazione la
quale, secondo il con,cetto delle potenze media-
trici, era onorevole e degna per i due paesi.

< Dommonovellaprovadellainostraprudenzae
buona fedé quando per suggerimento degli Stati
Uniti concedemmo di non cominciare le ostilità
più serie perdareil tempo al presidente della U·
nione di indurre ilGoverno di Santiagoapiùequi
consigli. Sicchè fin dal principio la Spagna ha
provato chiaramente la sinceritàdelle sue inten-
zioni, ha provato che non nutriva una ingiusta
passione, e che non bramava di umiliare i suoi
avversari o recar loro molestia inutile; ha dimo-
strato che non cercava con futili pretesti di tor-
mentare i sudditi del paese nemico che dimora-
no nella penisola, i quali hanno goduto e tutta-
via godono sicurezza assoluta. Il Chilì ba con-
tracambiato, questa nobile e generosa condotta
con l'odio continuo ed implacabile.

« Il Governo di Santiago ha cominciato con

Pimpedire agli Spagnuoli di nacire ,dalla repub-
blica, e al contrario dell'uso delle nazioni civili,
li ha fatti internare, ha proibito loro di dispor-
re delle molte sostanze che possegono, la qual
cosa ha provocato la ruina dimolti di essi. Ma
come se questo inusitato rigore nonbastasse ha
mandato per tutto emissari per organizzare la
corsa in mare contro il nostro commercio, ha
comprato delle torpedini e delle matèrie infiam-
mabili per distruggere la nostra squadra, e in
tal modo ha cagionate le esplosioni che tanti
mali arrecarono a Talboga, a Caloni e a San
Francisco in California. Ci ha offesi in motlo
indegno impadronendosi slealmente della Cava-
donga, ha snaturata la questione per darle un
carattere americano che non ha mai potuto a-

Tere, e minacciando dei goverai deboli, offrendo
ilsuoappoggiomaterialeade'governiimpopolari,
ha potuto trascinare tre repubbliche, che erano
con noi in buone relazioni, a dichiararci la guer-
ra senza motivo e cagionarci un danno conside-

rabile chiudendoci i porti del Pacifico. Final-
reente invece di Ascoltare geioonsigli benevoli, il
Governo di Santiago ha ricusato di accettare i
buoni affici della Francia e dell'Inghiltetra per
due mesi e di accogliere le loro proposiziom
servendosi di pretesti per non nspondere cate-
goricamente e per prolungare una situazione in-
tollerabile.
« Tutti e cissonno di questi atti ostili sareb-

bero stati sufficienti per giustificare Puso im·
mediato della forza, ma la presa della Cava-
40Ngg ha ISÉtO più che tutto il resto cambiare
ÎB 8Ítuazione. Dopo siffatta aggressione era me-
stieri mettere un pronto rimedio a quegli ol-
traggi e a quegli attentati, e questo doveva es-
sere una riparazione ottenuta in ognimodo.
« Perlochè il governo comunicò le sue istra-

sioni al capo della squadra, appena conobbe
l'avvenuto, e secondo quegli ordini, le nostre
forze navali partirono ana ricerca del nemico
per cominciare una lotta decisiva; due sole fro-
gate spagnuole cominciarono l'attacco contro
la squadra delle repubbliche alleate, ma i loro
tentativi non ebbero risultato perchè gli avver-
sari si erano nascosti in luoglu ovenon era pos-
sibile avvicinarli.
« Non ci rimaneva dunque altro che mettere

in opera il bombardamento come l'ultimo e
unico mezzo di usare efficacemente della forza.
La situazione non poteva durare; dopo sei
mesi di blocco inutile, non ènè possibile, nègin.
sto, nè degno di conservare indefinitamente
una attitudine inutile e tollerare nuove ingiurie
da un nemico che ricusa per sistema di oom-
battee. -

« Ma primadi antate a cannoni contro Val-
paraiso il contan te della squadra inte re-
tando e mettendo ad efetto i desidefii cone -

tori del governo spagnuolo, offri al Chilì, non
una ma due volte, un modo onorevole di evi-
tare l'attacco, accettando le proþosižibni che
incircostanze meno gravi erano state fatte dalla
Inghilterra edallaFrancia.
« Per risposta definitiva a questa offerta cas

valleresca, il Chill ha mandato un cartello inde-•
gno che ò un nuovo insulto nello stesso mo-
mento che il colpo lo minacciava più da vi-
cino. In conseguenza non Vera pia un solo pre-
testepossibileper sospendere ilbombardamento,
e l'esitare tra la tolleranza igdominiosp o un
atto d'aggressione giustificato, il comandante
della squadra non poteva aver dubbi; ordinò il
fuoco, non senza avere prima pre60ŠRŠtO Î$ gig•
cauzioni volute in favore della umanità e degli
interessi neutri.
. 11 governo chiliano aveva senzadubbio pen-

sato che disarmando le piazze forti del littorale
ed evitando gli scontri atti afar prova delle sue
armi nulla avrebbe potuto impedirgli di offen-
derci e di assalirci impunito, protetto dalla sua
debolezza.

« Da qualunque parbi sÌ esaminilaquistione,
certo è che Ìa Spagna risolvendo di bombardare
', alparaiso, è stata stretta dalla necessità, e va-
lendosi del diritto che nessuno sicuramente
vorrâ mettere in dubbios
a Itispetto aÌÌe cohinegliente del bombarda-

mento la Spagna ò la prima adeplurare i danni
cagionati at sudditi delle naziom amiche; ma
comprende che sono i mali della guerrà ai quali
sono es esti inevitabilmente gli stranieri che
sono a iliti ne'paesi belligeranti.
« Gli sforzi che ha fatto pet*impedite

questi danniilono manifesti, e dall'altro canto,
niasuno ha sofferto e sofre più direttamente
de'sadditî spagnuoli stabiliti al Perù. Giudico
inutile dopo i fatti allegati, di cercare di dimo-
Strare da qual parte sia il diritto, la ragione, la
generosità, e da qual parte la ostinazione, l'ira
e la cattiva fede; ma finirò ripetende la prote-
afa antamma .L. -.11. abonas.11 maauw.enuouaihimiaa
vieppiù la sincerità dei nostri intendimenti.

« Duole sinceramente alla Spagna che sia
costretta a procedere con rigore contro il go-
verno chiliano: rinnova la diclliarazione chenon
è ispirata dadla vendetta nè dall' odio óoûtro
queBa repubblica, e chej sempre inchinevole a
conchiudereunggonorévole; ma nello steááo
tempo la il dover suo aférmando che la bieca
condotta del Chili e 4p'auoi alleãtila impedito
la e provocato le violenzé inevitabili. 11

volere e l'orgoglio, e la scarsa considera-
zione concessa loro da amici e nemini sono la
causa verace de'danni che hanno cagionato la
guerra a tutti funesta. Dunque peseranno sul
Chili e sui suoi alleati solamente l'orrore e la
responsabilità di queste conseguenze.
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NOTIMENTO DELLO STATO CIVILE NEL 1864.
(Continuasions- Vedi n° 143, f 44).

Cogronti internesionali. - Dal parallelo
statistico tra l'Italia ei principali Stati europei
risulta come ben poche nazioni contino, alpari
della nostra, una tanta prevalenza nella morta-
lità dei maschi a fronte di quella delle fem-
mine. La Prussia per poco non uguaglia le no-
stre condizioni; la Grecia e laSassonia ne pre-
sentano invece di meno favorevolipel sesso ma-
schile.
Rapporto delle userti alle nascite. - Il rap-

porto delle morti alle nascite, chenel 1863 era
pel Regno di BO: 100, discese nel 1866 a 78:
100, mostrando con ciò, come la vita abbia
avuto sulla morte 11guadagno de12 per 100.
Pei comuni urbani i termini di questo rap-

porto rimasero costanti, 81: 100, mentre quelli
dei comuni rurali da 79: 100, siridusseroa
77: 100.
I compartimenti, in cui dal f863 al 1864 il

rapporto tra le morti e le nascite diminni mag-
giormente, furono: la Basilicata, da 98 a 84, le
Calabrie, da 88 a 80, e là Sardegna, da 96 a 98.
Esso riuscì invece in notevole aumento, da 71 a
19, nella Liguria, e da 75 a 79 nella Toscana.
Nell'Emilia ed in Sicilia non avvennero varia-
ZIORI.

Confronti internazionali. - Fra tutti gli
Stati europpg l'Italia, insieme alla Bariera e
alla Francia, offre la minore sproporzione tra il
numero delle morti e quello delle nascite. Di
fatti in una serie di 17 Stati, e nella quale da
52 morti su 100 nati, come in Norvegia, si sale
a 91 sa 100, come in Francia, l'Italia tiene il
15' posto con 79 su 100.

11 rapporto delle morti alle nascite, conside-
rate le une e le altre nei due sessi è tale: 78, 23
morti maschi su 100 nascite maschili, 77, 66
morti femmine su 100 nascite del sesso corri-
spondente.
Maggiore sproporsione che non si osservi nel

totale del Regno, tra le morti e le nascite dei
due sessi, si verificò anche nel 1864 nei comuni
urbani, ove a 100 nascite maschili corrisposero
83, 25 morti dello stesso sesso, mentre nelle
femmine non si ebbero che 78, 48 morti su 100
nati.
Viene a conferma di quanto giå notammo, ri-

spetto ad una maggiore mortahtà dei maschiin
confronto delle femmine nei grossi centri di po-
polBEiODB, iÎ ÎSLÊ0 che ivi pure il rapporto tra
le nascite e le morti segna una differenza inpiù
pel sesso maschile del 6, 07 per 100.
L'opposta vicenda, l'eccesso cioè delle morti

femmimh in rapporto alle nascite del rispettivo
sesso, si osserva nei comuni rurali, ove nelle
femmine si ebbero 77, 27 morti su 100 nati, e
nei maschi soli 75, 81.
La eccedenza neinamero delle morti maschili

a fronte delle morti (emminili, in rapporto alle
nascite, fa anche nel 1864 grandissima nellePu-
glio, 80, ó9 morti maschi contro 75, 82 morti
femmine, sopra 100 nascite di ciascun sesso,
ossia nel rapporto reciproco di 106, 29: 100.La
Basilicata, le Calabrio, la Campania, la Sicilia
l'Emilia e la Sardegna presentano, con poche
variazioni, quella stessa eccedenza. In Liguria,
la morte e la vita tra i due sessi per poco non
si bilancia 100, 24: 100; nel rimanente dei com-
artimenti lo squilibrio è a carico del sesso
mminile.
Notevoli ddierenze occorsero da un anno al-

l'altro in Sardegna, dove la proporzione tra i
due sessi rispetto al rapporto tra le nascite e le
morti fu nel 1863 di 105, W pel sesso stutsc11ile
a 100 pel sesso femminile, nel 1804 di 101, 02 a
1002 ed in L , dove quella stessa propor-
tione da 10 : 100 nel pruno degli adm in-
dicati, fini q ad equilibrarsi (100, 20 100)
nell'anno succes3ito.
ßtato cimle dei defunti.- 1)i 100 morti, ol-

tre la metà (53, 70) cade sugli impuberi, 1 8
(12, 12) sugli adulti celibi, 1 5 (20, 89) sui con-
ingati, ed 1/8 circa (13, 29) sui todovi. Propor-
Míoni not inolto diterse si ebbero nel 1863 per
gli adulti cehbi e pei coningati,mentre invecela
misurt del ragguaglio diminui di 1, 85 per gli
imþaberi ed aumentò di 1, 15 pei vedovi.
Rispetto ai sessi la mortalità delle singole ca-

tegorie presentò nel 1864 le stesse vicende del-
l'anno prededênte, la prevalenzacioòdella more
talità del maschi neglí itapuberi, negli adulti ce-
libi e nei coningati contro nei vedovi la
mortalità delle fem a causa del maggior
numero delle vedove, quasi dopþia (4, 80 :

8, 49) di quella dei maschi.
1 dotnpartimenti, cÍte in questa speciële ripaf-

tizione dei defutitiþrësediano uni ntaggiorifior-
talita negl'impuberi, sono la Sicilia (59, 43 per
100), le Pagli 50, 06), la Sardegna (55, 83), e
la TdscAna (5 65þ La Loiribafdid, le Marche,
gli Abruzzi e Basilicata di poco si discostano
dalla media del Regno; il Piemonte ,

la Liguria
e la Campania offrono invece la minima morta-
lità da 50, 82 a 50, 58 per 100.
Gli adulti celibi muoiono in maggior copia,

dal 18 al il per 100, in Piemonte, della Ligu-
ria, nell'Umbria, nella Campania e nelle Cala-
labrie, ungli Ahruzzi a Molise questa parte di
populatione si trova nelle migliori condizioni,
poichè di essa non ne muore più che 9, 69 per
100. Quanto alla mortalitå proporzionale dei
coniugati nonv'ha daoompartimento a compar-
tunento n3tevoledivegità. La Sicilia presenta
la minima proporzione, 18, 33; gli Abruzzi la
maBsima, 22, 68 per 100. La mortalità dei ve-
dovi procedè nei quattordici compar,timenti per
una serie di rapporti proporzionáh, di ctri le
Marche occupano uno dei pitati estremi (15, 41
per 100), e la Sicilia l'altropunto (10, 96per 100.)
Mortalità epopolpsione per stato cinTe. -

Se si prende la popolazione per stato civile,
quale risulta dal Censimento del 31 dicembre
1861, e si raggnaglianó a ciaschedunacategoria
di abitanti i morti dálle categorie corrispon-
denti, nei due anni ¿803 e 1864, abbiamo i se-
guenti rÌånltäti:
l' Che le due classÏ di popolazione, in cui la

morte miete più largo.numero di vittime, sono
quelle dei vedovi (58,14 rieÍ 1863 e til, 13 per
1000 nel 1864), e degl'impuberi (51, 25 nel 1863
e 47, 56 per 1000 nel.1864);
2• Che pià risparniiate invece furono le età

medie, em appartengono gli adulti celibie i co-
niugati, poiche' si ebbe rispettivamente una mor-
tahtà, pet primi di 14, 85 ne11863, e di 15, 27
per 1000 nel 1864, e pei secondi di 18, 13 nel
1863 e di 17, 94 nel1864;
3• Che la mortalità,'mentre nel 1864 scemò

notevolmente;inconfionto dell'annoprèdedente,
négl'impuberi, e si mantenne quasi stazionaria
negli adulti celitrÏ e nei coniugati,percontro riei
vedovi crebbe da 58, 24 a 61, 13, cioè di 2, 89
per 1000
4• Che le morti furoro più numerose nel sesso

maschile che nel femminile liresso le tre cate-
gorie di popolazionè, impaberi, adulti celibi e
coningati. La ragione opposta si_verificò solo
pei vedovi.
Morti per età, sesso, eafato civile.- Costan-

te è la prevalenza nella mortalità dei maschi a
fronte di quella delle femmine fino al decimo
annò di vita. Tale eccesso di mortalità dell'un
sesso sull'altro si verifica eziandio nei periodi
da 20 a 30 anni, da 40 a 60, e da 80 a 90. Nei
rimanenti periodila donna muore con una fre-
quenza che nonhapariziell'àomo. Tenutoconto
della difféenta nel totale"RéÏle àsdrti tra ma-
schi e femmine, e rifereãdasi al rapporto sopra
un numero uguale dL morti maschi e di morti
femmine, le morti maàchili prevalgono durante
I pnmi nove mesi, da; 20 ai25 anni e dai 40 ai
55, e le morti femminÏli nel corso di tutte le al-
tre età. Il massimo della differenza a danno del
sesso maschile corrisponde dai 20 a 25 anni (un
maschio sopra 0,70 femmine),età in cui bollono
le passioni ed inconsiderata spesso è la giovi-
nezza, e si verifica nei centri urbani principal-
mente, ere, per ragioni d'ufficio, si agglomera il
ceto dei militari e degl'impiegati civili. La mas-
sima mortalità delle femmine (escluse le ultime
fasi della vita, in cui le vicende mortuarie, per
lo scarso numero dei casi, non permettono al-
cuna ragionevole induzione) cado nei periodida
30 a 35 e da 60 a 75 (1, 11 femmine per 1 ma-
schio), in risilondenza agli stadii critici per la
doang ed al trapasso dalla età matura alla
vecchiezza. Su 1000 morti, circa l'ottava parte
(13, 49 su 100), ebbe a soccombere non ancora
terminato il pnmo mese di vita; I¡5 circa (21,
58 per 100) prima dei 6 mesi; quasi la metâ
(48, 44) sena aver raggiunto il quinto anno.
Soli 46 poterono oltrepassare il 15° anno.
Risultati poco di68imiÎl si Barebbero ottenuti,

se, invece di rafrontare tra loro le morti delle
singole età, avessimo portata la nostra atten-

zio¤e sul rapporto diretto della mortalità alla
rispettiva popolazione; coine giElacemmo nel
movimento dello stato civile del 1868. Anche
da questa indagine ne sarebbe emerso il fatto di
una mortalità relativa dei maschi, nelPinsieme,
maggiore di quella delle femmine (313 maschi
contro 292 femmine su 10,000 abitanti;) anche
pel 1864 vidersi perire i maschi con una fre-
quenza, che non ha pari nelle femmine, dallana-
scita a un anno e da 20 a 25 anni. Da 2 a 15
anni la mortalità dei due sessi procede di con-
serva; quando il sesso femminile ha un più gran
numero di morti da 15 a 20 anni, da 80 a 40, e
da 60 a 85, ecc. Il minimo della mortalità pei
due sessi corrisponde al periodo tra il 10•ed il
15• anno;ilmassimo, prescindendo dalle età più
avanzate, in cui la morte è regola ed eccezione
la vita, si riscontra dalla nascita ad un anno.
Si osserva inoltre che la forza vitale, debolissi-
ma fino a due anni, acquista ad un tratto, dal
secondo al terzo anno, una strordinaria inten-
sità, di guisa che, mentre da uno a due anni 6M
10,000 viventi ne muoiono 1 308, 1/8 circa, da
2 a 3 anni quella sorte non tocca più che a
891, 1/2ð appens; mentre all'opposto da 70 a
75 anni la vitalitä soffre un repentino deterio-
ramento, avendosi in quel periodo, sopra egual
numero di abitanti, 10 000, unamortalitå dop-
pia (1228) di quella che si verifica nel periodo
precedente dai 65 a 70 anni.
Confronti internasionali. Se il nostro paese

ebbe nel 1864 un numero di morti ininore che
itelPanno precedente, esso è pero sempre dei
meno favoriti nella scala della mortalità euro-
pea. Giova sperare che il progresso ottenuto sia
forÍero per l'Italia di un miglior avvenire.
Così il nuovo Regno ha ottenuto il beneficio

di una piit limitata mortalità sulla Spagna da 1
a o anni, sullarSpagna, sul Belgio e sulla Fran-
cia, da 5 a 10, e su questi due ultimi Stati, da
10 a 16 anni. Così mentre nel 1863, in un solo
periodo, da 10 a 15 anni, e per un solo Stato, il
ßelgio, noi eravamo in condizioni vitali mi-
gliorig nel 1864 la nostra superiorità fu per tre
diversi periodi di età e rispetto a tre Stati.
Alorti immalue.- Sn11'infanzia si accumula

la maggior copia di affetti e di vigilanza. Lafa-
miglia e la società ravvisano in essa l'elemento
riparatore delle perdite che si vanno facendo
ogni di, e però sono egualmente interessate a
studiare le fasi della mortalità, a cui VA soggetto
questo singolare periododella vitaumana. Ogni
conquista fatta sulla morte, ogni anno di.vita
guadagnato a queste tenere creature, clie nulla
posson6 per sè stesse e tutto ricevono dagli
altri, è indizio di un miglior indirizzo domestico
e delle maggiori sollecitudini sociali.
All'Italia, che sopra 100 morti, come già ve-

demmo, ne conta ô3, 71 dalla nascita a 15 anni,
molto ancora resta a fare per mettersi al pari
delle più civili nazioni d'Europa. Nè in migliori
condizioni deÏÍa genefalità del Regno si trovano
i singoli compartimenti. Ìn ú¾suno di essi il
rapporto delle morti precoci scende piti basso
che nel Piemonte, 50, 57 per 100, mentre poi
sale in Sicilia a 59, 43, al 58 nelle Puglie e nella
Basilicata, e ãl ð$ in Toscana e in Sardegna.
Importa osservare tuttavia che nel 1864, anche
nei compartimenti, tranne in LigufÍn, fu Lom-
bardia ed in Sicilia, si ebbe una sensilule dimi-
nuzione,nelle morti precoci, diminazi6no sopra
ogni altra noteiFoÏe lii Piemonte (5, 50per 100).
Nel prTmo stadio fiella*Ítd, dall£ìtascitaa 1

·

mese,la mprtalitàècostantemente inferiore itella
Italiameridionale edþnsulare, ovenonoltrepassa
maiil 10per 100, comeinBasilicata,escende fiuo
al 6, ö6 per 100 in Sardegna, mentre nell'Italia
superiore e media quello stesso rapportogiunge
sino al 20, 03 per 100 nell'Emilia, e non e mi-
nore del 12, 50 su 100, come in Liguria.
Anche nel secondo stadio, dalla nascita a 1

anno, quest'ordine, per così dire, topografico, di
mortalità si mantiene costante, meno che per la
Sicilia, la cui mortalità uguaglia quella delle
Marche, e supera la mortalità della Toscana,
del Piemonte e della Liguria.
In quelgiro d'età l'Emilia dà il massimo della

serie (33, 95 per 100), e la Sardegna il minimo
(22, 37).
Nel terzo stadio, dalla nascita a 5 anni, il

compartimento della Sicilia presenta il maggior
grado di mortalità (54, 00 ver 100), e le Cala-
brie il minore (44, 77). L'Emilia, le Marche e
la Sardegna di poco differiscono dalla mortalità
media del Regno (48, 44).
Dalla nascita a 15 anm la Sicilia si distingue

nuovamente pe' risultati più svantaggiosi (59,
43 morti su 100).
Il Piemonte invece, la eni mortalità è del 50

circa per 100, tra tutti i cotapartimenti si trova
in condizioni relativamente migliori.
Confronti internasionali. - Se si confron-

tano nei loro termini proporzionali le fasi mor-
tuarie della popolazione italiana nei quattro
periodi, dalla nascita a 1 anno, da 0 a 5, da 0 a
15, e da 15 anni in poi, con quelli corrispon-
denti di alcuni Stati europei si ritrae:
Che, durante il primo perioid, quando in Ita-

lia la mortalità è del 29, 40 su 100 morti, in
Inghilterra essa giungeal 41, 83, in Bavieta at
40, 68 e in Austria al 34, 06 su di uno stesso
numero di morti.fresso le altrenazioni invece,
e soprattutto in Francia, lacifra diquel rapporto
ftgura come inferiore a tutte indistintamente le
sovráccennate;
Che in corrispondenza al secondo periodo,

dalla nascita a 5 anni, la popolazione italiana,
con una mortalità del 48, 89 per 100, trovasi
in uno stato, che di poco ddierisce da quello
proprio dell'Inghilterra, dell'Austria, della Ba-
viera e della Spagna, mentre poi condizioni mi-
gliori sono fatte al Belgio, alla Danimarca, alla
Francia, ai Paesi Bassi ed alla Svezia;
Che, circa al terzo periodo, da 0 a 15 anni, il

rapporto della mortalità italiana del 54, 68 per
100, non discostandosi gran fatto dalle propor-
zioni dell'Inghilterra, della Spagna, dell'Austria
e della Baviera, supera la stregua degli altri
Stati.
Dal raŒronto infine di tutti codesti rapporti

potrebbesi a tutta prima concludere, che le
condizioni vitali dell'Italia, della Baviera e del-
l'Inghilterra, malgrado la grande mortalità cui
va soggetta in quei paesi l'infanzia, siano più
propizie di quelle che si osservano in Francia,
dove l'uomo e un po' meglio risplato nelle ·

prime età, ma trovasi esposto avicende più for.
tunose, che glitroncano spesso Ï'esistenza,allor-
chè appunto le sue forze produttive sarebbero
giunte al loro apogeo (*).
Morti longere. - Argomento ad utili consi-

derazioni presta l'altra parte di popolazione, la
quale, giunta all'estremità opposta della nostra
carriera mortale, divide, sebbene per altre ra-
gioni, coll'infanzia i pericoli e insieme richiama

le stesse necessità dell'assistenza sociale. Rile·
vare il nomero delle morti longeve, calcolarne
il rapporto gnporzionale alla totalità delle
morti e alla totillità dei viventi, raggnagliarle
per sesso, sono le ricerche per cui si è guidati
alla determinazione del grado di longevità delle
popolazioni considerate sotto i loro diversi
aspetti e da codeste indagini siamo perrenuti al
risultati cheseguono:
R numero dei morti oltraottuagenari crebbe

notevolmentene11864, non ostante la minore
mortalitå generale. Così, mentre nel 1863 le
mortilongere non furono che 22 001, nell'anno
susseguente salirono a 23 156, con un aumento
effettivo di 1 155 e proporzionale di 5, 25 per
100. In quale proporzione poi tale aumento
complessivo si ripartisca fra 1 maschi e le fem-
mine lo dicono queste cifre:

MASCII FExxLNE

Aumento effettivo . . . 756 399

Aumento proporzionale 6, 02 3, 60 per 100.
E per ò l'aumento delle morti longeve ma-

schili fa doppio di quello delle fetammili.
In due soli compartimenti, Basilicata e Ca-

labrie, si ebbe nel 1864 una diminunone di
morti longeve a fronte del 1863.
Dal raggnaglio deimortioltraottuagenari alla

ictalità dei defunti risulta:
Che la longevità generale delRegno, la quale

nel 1863 fa di 3, 20 morti longere per 100 del
totale, raggiunse nel 1864 la maggiore propor-
zione di 3, 51 per 100, progredendo così; nel
corso di un anno, di 0, SI per 100,
Che, mentre la longevità si mantenne anche

in quest'anno maggiore nelle femmine che nei

maschi (3, 61 longere contro 3, 42 longevi per
100 morti); la diferenza tra i due sessi deve
considerarsi comemenosensibile (0, 28nel 1863,
0, 19 nel 18ß4);
Che i compartimenti, in coi la longevitã ri-

sultò maggiore, sono: la Liggria, PUmbria e le
Marche, da 5, 52 morti longere .9 5, 33 per 100
del totale, e dal 4 al 5 per 100 gli Abruzn e la
Campania;
Che laBasilicata (1, 99 per 100), la Lombar-

dia (2, 29 per 100), la Sardegna (2, 52), e je
Calabrie (2, 67) presentarono la mmore lon-
gevità;

Che ad ogni morto oltraottangenario corri-
oudono nel Regno 28, 46 morti delle altre

Codesta serio di fatti dimostra ehmlapopola-
zione italiana, nel 1864, ha conseguito un rag-
guardevole vantaggio sull'anno precedente, ri-
spetto alle sue condizioni di vitalitå, vantaggio
che importa sommamente di rendere durevole
coll'adozione delle misure igieniche poste nelle
attribuzioní dei municipj, ed in favore delle
quali possiamo aspettarci dal governo nazionale
i maggiori incoraggiamenti.

'

Donfronti internarionali.---Nella serie di
quattordici fra i principali Stati europei, dis-
postiinordmeidecrescente dilongevitä, l'Italia
occupa il decimo posto con 3, 36morti oltraot-
tuagenari su 100 morti d'ogni età. Quattro soli
Stati, l'Austria, 1a Sassonia, la Prussia e la Spa-
gna,non raggiungono codesto rapporto; gli altri
nove, sono per questa parte, m condiziom nu•

gliori delle nostre, principalmente la Norvegia,
ore le morti longeve stanno al totale delle
morti: :9, 01: 100.

{$ Clii considèri come in Italia e in Inghilterra la
popolazionedelle prime età sia, secondo le indagml
del censimento, comparativamente più nainerosa che
in Francia, e come il movimento dello stato civlie
venga iti conferma di quel fatto, ed attribuisca alla
due nazioni, primamente accennate, una somma di
nascite annue cui non giunge la terza, la quale sem-
bra procedere nella prodreazlóne guardinga
meno che timida, cercherà o'altro modo la i
mortalità per le varie età e presso i diversi pop
proporzionando cioè le morti d'ogni età, non
mortahtà generale, ma alla popolazione dell'età cor-
rispondente.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Dal Comando Superiore della Guardia Na-

zionale di Firenze venne pubblicato il seguente
Ordine del giorno del dì 1 giugno 1866.

Ufficiali, bassi-ufficiali, caporali emiliti,
Tutti coloro i quali vogliono offrirsi per ri-

spondere immediatamente, salvo i casi d'impo-
tenza per forza maggiore, alle richieste di servi-
zio per ordinepubblico che fossero fatte dalle
Autorità competenti improvvisamente, sono in-
Titati apresentarsi a questo ComandoSuperiore
dalle 8 ant. alle 4 pom, da oggial 5 corrente,ed
a firmarsi sopra note apposite che verranno
bbh te li ordini delgiorno di questa Guar-

È stabilito che coloro i quali firmeranno, sa-
ranno chiamati di servizio tutte le volte che re-
sti ssibile il provvedere altrimenti. II ob-

questo servizioe ristretto naturalmente
al delle attuali circostanze straorcli-
narie.
I luoghi di riunione per il servizio suddetto

verranno mdicati verbalmente dai tamburini, e
solo in caso che dovesserbiamarsisotto le armi
tutta la milizia cittadina, trovo opportuno sta-
bilire i centri di riunione nelle seguentilocalità:

Prima Legione
1• e 2• battaglione- Sotto gli Uffizi.
3• e 4• » - In via Maggio comin-

ciando dal ponto Santa
.

Trinita.

ßeconda Legione
1• e 2• battaglione- Santa Maria 3faggiore.
3• » --- Convento di S. Marco.
4• » - Convento di S. Croce.

Il maggior generais comandants superiore
G. BELLUORINI.

- Leggesi nella Nazione:
Il mimstro dell'istruzione pubblica nominava

giorni or sono una Commissione di persone
competenti per avere il loro giudiziosulmiglior
modo di collocare nel tempio di Santa Crace i
monumenti di Corsini, Niccolini-e D'Azeglio.-
Se non andiamo errati la Commissione stessa

ha proposto il savio partito di demolire tutti
gli altari che fiancheggiano la grandenavataper
collocarvi quei monumenti rendendo così, Or
quanto far si può, quel tempio alla primitiva
forma e grandezza.
E poichè siamoa parlare diSanta Croce, rac-

comandiamo al ministro dell'istruzione pub-
blica, che venga aperto al pubblico l'antico re-
fettorio di quel convento, ove trovasi il celebre
cemacolo di Giotto affidandone la custodia alla
Direzione delle RR. Gallerie, unica depositaria
degli oggetti che interessano l'artem Farenze.
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- Un'adunanza generale del Comitato Fio-
tentino di soccorso per i feriti e malati in
guerra, sarà tenuta nella asia del Consiglio nel
palazzo Comunale domenica prossima 3 giugno
a ore 2 pomeridiane.
Tutti i soci sono invitati a intervenirvi.
- Per iniziativa del sindaco signor Lanzini

1)onzelli Bortolo, ilConsiglio comunale di Darfo
(Brescia) ha deliberato:
1. Che la somma assegnata in bilancio per la

festa dello Statuto del 1866 venga ripartita fra
le famiglie bisognose dei contingenti sotto le
arma.
2. Che sia accordata una gratificazione di

lire 150 ad ogni militare, volontario o guardia
nazionale del comune, che conseguala medaglia
al valor militare in alcuni fatti d'armi dell'im-
minente guerra per la completa unità ed indi-
pendenza della nazione.
3. Che sia accordata una gratificazionedilire

150 ad ogni militare, volontario o guardia na-
zionale del comune che perdesse o gli si ren-
desse notabilmente imperfetto od impotente un
membre della sua persona in conseguenza di
ferite riportate per la stessa guerra.
4. Che sia sovvenuta unasomma dilire200 ad

bgni famiglia del co:nune cheavesse a perdere
qualche suo membro in conseguenza di ferite
nportate per la stessa guerra.
- Il municipio di Soriano (Calabria UIte-

riore 2 ha statuito i seguenti premi:
Premio di lire 300 a coluichemeriterà la me-

daglia d'oro del valormilitare; di 200, se lame-
daglia sarà quella d'argento; di 100 lire, in caso
di semplice menzione onorevole. Darà poi lire
200 alle famiglie di coloro che cadessero sul
campo di battaglia.
- R Consiglio comunale di Cariati (Calabria

Citeriore) ha votato un vitalizio di 100 lire an-
nuali a ¶uel soldato compnesano, cui sarà con-
IMta la decorazione del valor militare.
- R Consiglio comunale di Lacco Ameno

(Napoli), con deliberazione dei 20 corr., ha vo-
tato un sussidio di lire 200 a favore delle fami-
glie povere dei cluamati sotto le armi, elle si di-
stingueranno nella guerra contro lo straniero.
- Il Consiglio comunale di Fino Mornasco

(Como), ha stabilito una pensione annua vita-
lizia di lire 150, e non di sole lire 50, pei sol-
dati, volontari o guardie nazionali mobilizzate
che PR ‡erite, o mutilazioni riportate in batta-
glie lii rendessero impotenti al lavoro.
- Il Consiglio di Ronago (Como) ha delibe-

kato di far tenere immediataniente lire 5 ad
egni soldato, volontario o milite della Guardia
Nazionaledel comune che trovasi presentemente
sotto le armi, o vi sarà in seguito chiamato; di
dare un premio di italiane lire 500 a quel sol-
dato del comune che acquisterà la medaglia
d'oro, e italiane lire 100a quello che si meriterà
la niedaglia d'argento al valor militare nell'im-
minente guerra , di donare la medaglia comme-
morativa delle guerre combattute per l'indipen-
denza ed Unità d'Italia a tutti indistintamente
i domiciGati nel comune che hanno ottenuto od
otterranno la dichiarazione di fregiarsene il
pett.O ; disponendo intanto la somma di lire
1,000 per venire in soccorso delle famiglie po-
Vere dei contingenti e dei militari del comune
che durante la guerra odopo le circostanze spe-
ciali mernassero riguardi.
- Ci scrivono :
Il municipio di Longiano (Forli) dopo di aver

aussidiati convenientemente imilitari richiamati
sotto le armi, classi 1839-40-41, nonchè la nu-
merosa gioventù che accorse con entusiasmo ad
inscriversi nel ruolo dei Volontari Italiani, in
seduta del 30 maggio volle attestare deisensidi
filantropia «patriotismo ond'è animato, decre-
tando premii ai militari ascritti alR. Esercito e
Volontari, nati e domiciliati in questo comune,
cosi:
A chi conquisti unabandiera nemicalire800;
A chi meriti la medaglia d'oro al valor mili-

tare lire 300.
A chi la meriti d'argento al valore militare

lire 150.
Una pensione annua (da stabilirsi) ai mutilati

e feriti appartenenti a famiglie povere, ove ri-
sultino assolutamente inabili a lavori proficui.
Pensione annua (pare da stabilirsi) alle fa-

miglie povere di quei prodi che combattendo le
patrie battaglie troveranno la morte.
- Ci scrivono :
Il Consiglio comunale di Gabbio (Perugia)

sulla proposta della Giunta municipale, nella
seduta del 28 maggio decorso ha dehberato a

pieni suffragi:
1° Un aussidio a vantaggio dei volontari e

dei soldati regolari nati o domiciliati in detto
comune, nonchè delle famiglie povere dei me-
desimi;
2• Che siano scolpiti in tavola di marmo, da
ollocarsia perpetua memoria nel Palazzo dei
Consoli i nomi di quei prodi che ritornassero
Tregiati della medaglia al valor militare, che ri-
portassero ferite in guerra, o perdessero la vita
combattendo per la sacra causa della indipen-
denza italiana ;
3· Pensionare a vita con lire 150 annne qua-

Junque dei soldati o volontari eugubini otterrà
la medaglia d'oro al valor militare, nonchè la
esenzione da tutti i balzellicomunali;
4• Una pensione vitalizia di lire 100 annue e

la esenzione da tutti i balzelli comunali a quei
soldali e volontari engubini che ritorneranno
decorati della medaglia d'argento al valor mi-
litare;
5• Stanziare nei bilanci comunali un fondo

annuo di lire 1,000 all'oggetto di sussidiare i
soldati e volontari che per ferite riportate in
guerra si rendessero impotenti al lavoro, e così
le famiglie indigenti di quelli che morissero sul
campo di battaglia o in conseguenza di ripor-
tate ferite.

-- Il comune di Cesi (Terni) ha stabilito un

premio di lire 500 aqualsivoglia soldatodel co-
mune che nella imminente guerra nazionale
conquisterà una bandiera austriaca, L. 200 a
colui che sarä fregiato della medaglia al valor
militare ed un sussidio alle famiglie povere dei
giovani che si trovano sotto le armi:
- Leggesi nella Lombardia:
Il vescovo di Lodi, monsignor Benaglia, ve-

nerando vegliardo che conta 98 anni, aveva il
desiderio di far visita al principe Amedeo, che,
come i nostri lettori sanno, tiene il suo quar-
tiere generale in quella città.- Il giovane prin-
cipe, appena conobbe il desiderio di quel ve-
scovo, si recò personalmente a visitarlo egli
stesso, e si intrattenne lungamente con lui. Quel
venerando vegliardo fubtraordinariamente com-

mosso del tratto gentde del principe, e strin-
gendo affettuosamente la mano, che questi gli
aveva 6þOrt0... « sperO, Boggiunse, che fra breve
canteremo il Tedeum per la nostra vittoria. »
- E conversando, il vescovo ricordò le glorie e
i disastri del primo Regno italico, durante il
quale era canonico, ed espresse la sua convin-
zione che l'Italia sarà fra breve tutta unita e
felice.
- Fu tenuta a Londra il 24 maggio una pub-

blica riunione, iniziata dal lord Mayor, firmata
da tre membri del Parlamento, e da magistrati,
banchieri, negozianti e altri, nella sala egiziana
della Mansionhouseper ricercare in qual modo
i cittadinidiLondrapotevano meglio significare
lagratitudine che sentono per Giorgio Peabody
per 11 non più udito beneficio fatto ai poveri di
Londra, che è ormai noto a tutto il mondo ci-
vile. Il meeting fu affollatissimo. Il lord Mayor
che lo prestedeva disse:
Noi siamo qui convenutiper fare atto di ono-

ranza al generoso benefattore, all'uomo cheap-
partiene ora al mondo intero, amico di tutti
quelli ch0 E0ao caritatevoli e che amano il bene
de'loro simili.Io nonconobbi mai, avendo avuto
la fortuna di essere suo amico, un uomo che
amasse piti l'umanità di lui. In questo paese
molti sono gli uomini insigni per mente elevata
e cuore magnanimo; ma benchè Peabody abbia
dimorato per 30 anni tra noi, un'altra contrada
lo voleva, e lo reclamava, orgogliosa che fosse
suo figlio. Però fece assai lunga dimora tra noi
per suscitare l'ammirazione, l'agetto, il deside-
rio nostro e perchè noi lo consideriamo come
nostro concittadino.
Fowler, banchiere, proponeche in segno della

gratitudine de'eittadini di Londra e dell'univer-
sale per il suo liberalissimo dono di 250,000
lire sterline in pro de'poveri industriosi di que-
sta metropoli si alzi in suo onore una statua in
qualche luogo cospicuo.
Mosò Montefiore seconda la proposta dell'o-

ratore.

Billings dice che l'Inghiltern hon e paese
adattato per le statue all'aperto, che il clima è
contrario, che quelle cheesistonosono insepate
e sporche oltre ogni credere. Eh suggerisce di
porre la statua di Giorgio Pea dy in qualche
nobile edificio che porti il suo nome, e che per
questo intento si raccolga il fondo necessario.
La sua proposta è accettata. 11lord Mayor è

nominato tesoriere della sottoscrizione.
Roberto Pillingham, falegname, prsopose una

sottoscrizione di un gennysper fondare nella
metropoli un asilo, annile a quello di Sa:Tor's
home, nel quale si accogliessero gli americani
indigenti, quando sono in Londra senza lavoro.
Pensa che tutti contribuirebbero di buon cuore
a questa verace testimonianza di affetto per la
munificenza di Peabody.
Furono votati per acclamazione ringrazia-

menti al lord Mayor che volle presiedere in que-
st'occorrenza.

IILTHE 30TIZIE
Si legge nel Moniteur du soir del 30 maggio:
Il dispaccio concertato fra la Francia, l'In-

ghilterra e la Russia ad oggetto di provocare
l'apertura di una Conferenza, è stato comuni-
cato alle Carti d'Austria e di Prussia, ed alla
Confederazione tedesca, e sarà senza dubbio ri-
messa a Firenge.
Come lo abbiamo detto otto giorni fa il Go-

verno dellImperatore, mettendosiin relazione
coi Governi di Londra e di Pietroburgo per in-
tendersi sul carattere di questo passo, opinò di
indicare i punti che devono costituire l'oggetto
principale delle trattative.
Le tre potenze hanno adunque proposto che

la Conferenza sia chiamata a deliberare sulla

questione dei ducati dell'Elba, sulle differenze
italiane, ed.infine sulle riforme da introdurre
nel patto federale in quanto che possono inte-

ressare l'equilibrio europgq.,
Inoltre esse hanno espresso 11 voto che, con-

sentendo a risolvere in via diplomatica le diffi-
coltà pendenti, i Governi che hanno fa¶to appa-
reechi di guerra rimettano i loro ëserciti sul

piede di pace, od almeno sospendano i loro ar-
mamenti.
La pubblica opinione in Europa.h accolto

col più grande favore i passi fatti dalle treCorti.
Anche la stampa inglese ha applaudito.Molti
giornali russi tengono in proposito un linguag-
gio pieno di saviezza. Le popolaziolii tedesche,
generalmente poco favorevoli all'idea di una

guerra, e gli stessi Italiani,malgrado l'agitazione
che regna negli animial di 14 dell'Alpi, apprez-
zano questa amichevole interposizione dei buoni
uffici delle potenze neutre.
Quanto ai Gabinetti, per quanto si sa sin ora

delle loro disposizioni, non è permesso dubitare
del loro assenso, e si crede che i ministri degli
affari esteri si porteranno a Parigi a prendere
parte alle deliberazioni.
- Si legge nel bollettino del 30 maggio del

Journal des Débats:
Avendo la Dieta deciso di comunicare ai Go-

verni tedeschile note identiche, la riunione della
Conferenza soffrirà probabilmente il ritardo
di qualche giorno.
Senza dubbio questa non è che una semplice

formalità, ma per quanto sia affrettata essa ca-

gionerà sempre una perdita di tempo.
D'altronde non è probabile che anche mal-

grado le attuali circostanze la diplomazia eu-

ropen giudichi conveniente dipartirsi da quelle
tradizionali abitudini di lentezza che sono per
essa una questione di dignità.
Questi ritardi inevitabili servono di appoggio

alle congetture di quei giornali i quali non cre-

dono che la Conferenza possa rmnirsi prima
della seconda quindicina di giugno.
- Si legge nella Patrie in data del 30 maggio:
Il Governo non ha ancor ricevuto dalle po-

tenze invitate alla Conferenza le adesioni in
iscritto; ma queste adesioni li sono state tras-
messe in via telegrafica.
Ne manca una sola, ed è quella della Dieta,

la quale non può essere data che dopo l'esame
di una Commissione della Dieta.
Ma le informazioni ufEciali di Francoforte fan

prevedere il successo dei passi stati fatti dalle
tre potenze neutrali.

Perciò la Conferenza è sic e si stanno già
preparando i lavori.
Gli ambasciatorÏ diRussia d ed
i rappresentan'ti di Firenze, Berlino e Vienna si
procurarono diversi abboccamenti col signor
Drouyn de Lhnys.
Si crede che la riunione uficiale della Confe-

renza potra aver luogo versois metà della pros-
Bima 80ttimaBS. I miniStri degÎi BÊÏAri 08teri di
Russia e d'Inghilterra sono aspettati quanto
prima a Parigi.
Sono pure aspettati prima di otto giorni il

generale La Marmora, il conte Bismark ed il si-
gnor di MensdorfPouilly.
-- L'Agensia Havas ha da Francoforte 29

maggio:
Le note identiche d'invito alla Conferenza

sono state presentate alla Dietaris goale le ha
rinviate ad una Commissione consposta di dele-
gati dell'Austria, della Baviera, della Sassonia,
dell'Annover, delWurtemberg,dell'AssiaDarm-
stadt.
Il Granducato di Baden ed i ducati sassoni

80no stati designati conte membri supplenti.
La Dieta ha deciso che le note identiche sa-

ranno immediatamente comunicate ai Governi
tedeschi.
Pare assicuratalasceltadelsignordiPfordten

per rappresentare la Confederazione alla Con-
ferenza.
-La stessa Havas hai seguenti telegrammi:
Da Dresda, 29 maggio!
Il presidente della prinia Camera signor

Friesen nel suo discorso di apertura ha detto:
« Quando la paceed il diritto sonominacciati,

una sedicente neutralità non basta più : bisogna
agire in modo f isoluto per fare trionfare 11 di-
ritto.

« Mantenersinentrali difronte ad una rivolta

contro il diritto federale sarebbe un rendersi

complici della rotturadei fincoli federali.
a 1(oi voglianto mantenere la Confederazione

affinchè essa sia potente al difuorie garantisca
nell'interno la pace e la libedh. *
Da Annover, 29 inaggio i

B signor Bennigsen ha presen, gato oggialla
Camera dei deputati una pioþòkta' Mlla quale
è detto che l'Annover deve adoýrarsi por la
convocazione di un Parlamento eletto libera-

mente, e che prendendo innanzi tempo partito
pet l'Austria o pet la Prussia non deve aggra-
vare i pericoli della guerra.
Da Carlsruhe, 29 maggio:
La seconda Camera ha votato all'unanimità
il credito per le spesemilifÅi di 1,070,800 flo-
rini stato dimandato dal Governo, e aderl pie-
namenteal programma politico del hiinistero;
progranima che siríassumeiosi:politica dí pace
e di mediazione armata di concerto cogli Stati
medii.
La Camera in seguito adóttð all'unanimitå

una proposta del signor Eckart, nella quale è

espresso il desiderio cheil Governo agisca d'ac-
cordo cogli altri membri della Confederazione
affine di convocare un Parlamento ed armare il
popolo tedesco.
- Si legge nella Nord Deut.Zeit. del 29:
Le notizie date dai giornali deBa sospensione

delle misure di concentramento delle truppe
prussiane, e del ritardo di quindici giorni nella
marcia del corpo deBa guardia, sono prive di
fondamento.
La concentrazione dell'esercito continuacon-

formemente agli ordini antecedenti.
soltanto allo scopo di rispatmiare 10 truppe

e le popolazioni che devono aHoggiarle, sono
.stati ingranditi i distretti di cantonamento di
qualche corpo.
R corpo della guardia si gioverà della strada

ferrata per quella parte di strada che doveva
fare a piedi, ed il tempo cosi economizzato nel

trasporto servira per far riposare le truppe.
In generale è mantenuto il termine di tempo

previsto per la concentrazione deRe truppe.
-La Patrie ha da Breslaa inadata 27 apag-

gio, che gli abitantidi Glatz, fóriazza prussiana,
hanno dovuto abbandonare la città,e sono stati
ripartiti nelle città di Reinerz, Landeck, Lange-
nau ed Habelschverdt.
La piazza di Glatz non potendoessereappro-

Tigionata per piii di tre mesi si dovette evitare
di lasciarvi bocche inutili e gli abitanti sono
stati mandati in altri punti per non imbaraz-
zarne la difesa nel caso che scoppiasse la guerra.
- Si scrive da Berlino in data 28 maggio

alla stessa Patrie che è stata chiusa la scuola
di divisionein botadam, destinata all'istruzione
superiore degli ufficialidell'esercito prussiano.
- L'Indép. Belge ha i seguenti telegrammi

da Vienna 29 maggio:
Si dice che sia decretato un secondo appello

per completare l'armata.
E numero degli uomini richiamati ammonte-

rebbe a 85 mila.
Non è ancor fissato il tempo dell'arruola-

mento.
-- Si legge nella Patrie:
Abbiamo detto che il principe Carlo di Ho-

henzollern aveva indirizzata úna lettera al Sul-
tano nella quale esprimeva la tua intenzione di
riBpettare i legami che uniscono la Rumania al-
l'impero ottomano.
Il principe Carlo ha rinnornin gumti paesi n

Costantinopoli.
Ci si assicura che in seguito a questo la Su-

blime Porta avrebbe rinunziato al suo progetto
d'intervento mettendo però certe condizioni alla
sua accettazione dei fatti compiuti.
- La Correspondencia di3fadrid rinnova le

assicurazioni che la Spagna è decisa a rimaner
neutrale.
- R Times ha da Nuova York 19 maggio:
Si dice cheil generale Sweeny ha manifestato

l'opinione che Stephena sia una spia inglese.
IlManhattan edaltri circoli liberali diFiladel-

fia sisono dichiarati in favore del Senato, e tutti

i circoli di Washington hanno risoluto di soste-
nere Stephens.
Si è di ta la notizig che il presidente

Johnson, a consiglio e raccoinañ¾ziò:te dely
nerale Grant, ha ordinato che si raccolgano
tutti i volontari bianchi.
Sumner, nel Senato, ha proposto che il pro-

cesso di Davis sia fatto da una Corte marziale,
allegando che il giudizio de'giurati a Richmond
BBSCiterebbe le risa di tutto il mondo. I medici
hanno fatto il rapporto sulÏo stato di salute di
Davis e affermano che il prigioniero peggiora
ogm giorno.
I negozianti hanno presentato al Congresso

gran copia di proteite contro la propta tassa
di esportazione sul cotone.
Il presidente ha vietato al capitano Raffaello

Semmes, dell'Alabama, eletto giudice della corte
a Mobile, di entrare in uflicio finchè non avrà
ottenuto il perdono.
La Convenzione unionista di Alessandria

(Virginia) ha adottato una risoluzione che favo-
risce il sufFragio de'negri.
La City of Paris piglia 3,700,000 dollari in

danaro,
- Lo stesso giornale ha da Vera Cruz, 7

maggio:
Notizie qui giunte c'informano che l'Impera-

tore Massimiliano ha negoziato un grande im-
prestito in Europa.
I repubblicani sono stati totalmente sconntti a

Michoacan. Gl'imperiali hanno occupato Tani-
staro.

-- In Seine che lasciò Sun Tommaso il 13

maggio reca le seguenti notizie:
Bi crede che avverrà un combattimento tra la

squadra spigntola e le batterie peraviane che

difendono Callao.
A Callao vi è grande entusiasmo nell'esercito

e si aspetta ansiosamente il coñflittocon la8pa-
gna. La flotta spagnuola a Callao si compone
di dieci navi con 215 cannoni.
Sono state sdoperte, a Ecuador, delle grandi

miniere d' òro. Nel þaese entusiasmo per la

guerra contro la Spagna.
h*ulÌa d'itsportante dalla Giamaica. Storks ha

prorogato la legislaters sino al 17 maggio.
Alla Mattipica s' è manifestata la colerina.

È anche scoppiata la epizoozia, che fa grandi
danni.

DISPACCI ELE1TRICI PRIVATI
(AGENZIA BTEÈANI)Ë0TÎiBO, 1.

La Gassetta del Nord dice che non sachi
sarà incaricato di rappresentare la Diets alla
Cdnfereitza. Osserva the la Dieta à già rappre-
sentata dai suoi elementi principali: l'Austria e
la Prussia. Quest'ultima non ha punto voluto
far talere queste considerationi: ma la Gas-
setto crede che quest'incidente non potra che
affrettare la dissoluzione della Confederazionee
rendere più urgente la convdcazione del Parla-
mento tedesco.

Londra, 2.
Lord Clarendon, Gortschakoff, La Marmora e

Bismark hanno annunziato officialmente al Ga-
binetto inglese il loro prossimo arrivo a Parigi,
per Papertura della Conferenza. La Confedera-
zione germanica ha scelto a suo rappresentante
il signor dePfordten. Ora si attende soltanto la
risposta delPAustria.

Fraikirake, i•
La Diets accettò la Conferenza e scelse il mi-

nistro von-der Pfordten asuo rappresentante.
L'Austria dichiarò che timetteva allaDieta la

Stati.
La Prussia rioordò chèi anólWAR in-

rono cagionati dagli armamenti dell'Austria e
dellaSassonia.8e la Dieta noit giunge a persua•
dere la Sassonia e PAustriaasmettere gliarma-
menti, o se la riforma federale proposta daBa
Prussia non corrisponde ai sentimenti deia
bri della Confederazione, la Prussia sari obblî•
gata a conchiudere che la Dieta, come trovasi
attualmente composta, non è più atta ad adem-
piere alla sua missione, e dovrà fondare sa que-
sto convincimento le suo ulteriori deliberazioni.

Pargt,
Giusura dogs Beras di Parig
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Il 2 maggio gli Spagnuoli hanno tentato d
bombardare Callao, ma furono respinti dai
raviani. Due fregate corazzate spagnuolef
poste fuori di combattimento. I Peruvisni eb-
bero 60 morti e 120 feriti.

L'Berald annunzia che il Chiß, il Però, la
Bolivia e l'Eqüre procurano di conchig
un'alleanza con Venezuela per evera una basi
d'operazione contro Cuba.,
Il ministro della Enerra,Stanton,dicidaròche
il presidente era appoggiato da tutto il gaW-
netta.
I giornali del Sud calcolano che il raccolto

del cotone non sorpasserà 1,600,000 balle.
Cotone 40 ; fermo.

TFATRI

BPETT1001.I D'0001• - = 1

TEITROPAGLIANO, ore 8 % - Íggingtig
compagnia diretta da A. Majeroni rappameng
La llegina Giovanna.

ARENA NAIIONALE, ore 5 1/2 - Ladraamnatica

compagnia diretta de G.Gattinelli rappremista
La Plutomania.
POLITEAIA TITIORIO EMANigt --RiposõJ"
TEATRO RECCANICO in piazzaMadonna-Baý

preséatazione tutti i giorni.

WIIGO CL1TRALE MEIE0BOLO6ICO.

Dal Real à!useo di liFisica - Firente i•giugno isti.
R barometro che si mantiene più o meno sts-

zionario nel settentrione e s'inn.1,a alquanto
nel mezzogiorno, si trova circa aB'altezza nor-
male sa tutte la Penisola. Temperatura legger-
manga accreiciata. MM generdh.hafa islmo.
Cielo nuvoloso. Dominä il maestiale in ilto.
Seguits bassa la pressione suBe _coste occi-

dentali di F cia.

IISflš0 OFFICIAIR DELLA BOBSA muunnmtR (Ikaze, 2 giaµe 1886).
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AMMINISTRAZIONE DEl.LA SOCIETA ANONIMA FIRISlE TORII0
DELL& STaaDA FERRATA VIA CA&TRT.T.ACCIO VIA D'ANGENNË&

VIGEVRO - MILHO PEa ABERIESMSSO so a

Gon stasione a PortaTioinese

Aterudnideli:LdeliberazionedelCdasigliod'amministrazionef1aprHede- S I È PUBBL I C A T 0
maper la chiamata del seitodealmo, esotto le prescrizioni e comminatorie
MM V &XH e 1111 deno statuto soeinle IL PRIMO VOLUME

Si invitano

i siggpri NÃ'ilall ad eseguire il Versamento del sesto decimo, cioè di lire 50
per ca.annaazione, dalporno 1& al 30 del prossimomese di giugnoalla Cassa
-ell tàpresso la Banca Bianchi, Funiagallt eC ,

via Morone, n• 1, e per
le Tsoit ri; e in Vigevano a quell'esattore comunale, sigitor Ginsoppe
Roselli, p?ife òiWlativiestillidxth interinali per la voluta regolarizza-
sioiÍe.
Î azionisÛ'che ter loro camado volessero antielpare inoltre uno o più
id norrancora ehiainati, decorrera nnteresse pro totadel 5•j,sulledette COBÎf0Iltat0 cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

ËÄieÍpazidni.
DAIPuflielà della Società, via Todne, n•57. PER
' mudro, 26 maggiome' GIAOIIRO ASTENGO, ADOLFO DE FOBIETA,

RENA OSËÉ0MBO. LUISI GEBRA, ORAZIO SPARA s GIOVAMI ALESSANDRO VACCARONE

11 direttore degli u/get
YA E. Strigelli. PREZZO Ë. W.

616 COMTITO CANDELLERO
Corso preparatorioalla B. Accade-

mia e R. Scuola mihtare di cavalleria
e fanteria - Torino, ria Saluzzo, n' 33.

ISTITUTO CATTOLICO

LEVRAT & GIRARD A ROMONT
Cantons diFrtburgo in1swizzera

HSEGI1xErr0MICO
Francese, tedesco, inglese ed ita-

liano. Studi commerciali completi.
Tutti gli strumenti di musien. Arti e
scienze. - Buona pensione, aria saa
inbre, cure paterne. Si ricevono gli
allieri in ogni stagione. I corsi sono
facoltativi. Indirizzarsi alla Direzione
per i prospetti. I432

Stabiliinente idroterapice 13M

Of ANDORNO
Presse BIELLA (Plemonte)

Direttodaldott.PIETROCORTE, libero
prof. d'idroterapianell'Univ. di Torino.
2° anne - Aperto dal 20 maggle.
Dirigersi dal direttore in ANDORNO.

INFORMAZIONI DI ASSÊNZA.
11 sottoserittoprocuratore deputato

dalla Commissione suigratuitopatro-
cinio presso il tribunale civile di Pew
rusia, per la prosecuzione degli atti
onde far dichiarare la presunta as-

senza di Arcangelo Castellani marito
di Teresa Castagnacel, della parroc-
chia di Passignano, distretto di Pe-
rugia, denuncia a chiunqueeonilpre-
sente estratto, che 11 gia tribunale del
circondario di dettacittà con provre-
dimento emanato in Camera di con-

siglio nel giorno 28 gennaio i865, com-
mise al giudice del mandamento di
Magione di assumere da persone pro-
be e presumibilmente bene informate,
sommarie giurate informazionism tale
assenza, e se per quanto si sappia, il
Castellani prima di partire abbia la-
sciato persona munita di mandato per
fare i suoi interessi.
Ciò si denuncia per g effetti del-

I'art. 23 del Codice civile.
Perugia, questo di 27 aprile 1866.

1427 Faarro LICIE32I, 770C.

BWA TOSUNA DI OftEDIT0
TEEEEE.IND 4TIMER ED EL COMMEROld O'îTML1A

Ï1 Consiglio direttittrdella Basta suddetta nella stia sedata del di 26 cor-
rent*¾ethrainò ilgkrno ed il liiogo della generale adunanza ordinaria pre-

ladau'articolor1064ellostatutosociale. In seguito alla quale delibera-
ritto Bretario del Consiglio stesso invita tátti i sigunyl asio.

I tossitnoa ore utta pometidiana, nella sala del palazzo
Ñ hi'Ñe , posto in Firenze, borgo degli Albiz2i, numero 29,
pdPqwttttWalraila asembles generale all'oggetto indicato dal suddetto ar-
tioolo 106 dello statuto ed a clualunque altro oggetto previsto e corisentita dal

ttanto gli articoli del thedààthe che pin speelaimente si ri-
lAliine dei libei alle adunanze getierali ed alle disenssioni e

hilbn?8 1Pasšët161ea degli azionisti:
« Art. 98. Per assistere all'issemblea generale i portatori di 20 azioni do-

grknbahrp4ildepositoa11asedadellasocietà cinque giorni innanzi l'adu-

pansa,pqulygricereranno un biglietto di ammissione noininale e personale.
A'rt 99. Amno pub fápjYehtitare ún azionkta se noo a socio osso stesso
formadplia procura èdeterminata dal Consigho d'alaministrazione. I man-

SandWrfañh6edbetepfendutatiallastessiaepoca del deposito delle azioni.
Elon sbþmVdðIegde dopo ricevuto à biglietto d'ammissione all'assemblea.

a Art. 103. Gli azionisti hanno diritso a dare un voto ogni venti ationL Un
solo individuo non può avere þiù di trenta voci, nemmeno per procuras qua-
Itagttesimil numerodelle azioni aba p06siede.
a Art. 106. Ilassemblea generale si raduneridi dirittoogni anno nelPultima

metà di dicembreped¼ finnomistone delle cariche, e nellaprima metà di g u.
gno per rapprovasione diijilank.
• Art. 108. L'ordine del giorno sarà preparato dal Consiglio direttivo, Vi

igureranno le proþUsitioni che intende fare il Consiglio, e quelle che fossero
ad esso diecigiorni innanzi la riunione delfassemblea, mu-
eidleci azÍontsti aventi voto nella medesima. Ni,m 86ggetto

prdse nélPordine del giorno potrà esser posto in diŠCMSEIOue, a

Firenze, 28 maggio 1866.

Il segretariodel donafgifo direttivo
16b Alessandro B6rgheri.

- um BoTTI a

· SI E PUBBLICATA
kP Mtine a-is*, rome tesentes

i U DEL REGN0 D'ITAUA
CIOÈ:

Conica CITH.E corredato della relazione del ministro

uarSgißi TaŒa a 5. M. Tä üdiënža del 25 giu.
gno -(866 =- dell'Indioe-Alfabetico-Anklideo -
delle disposizioni transitorie - del R. Deereto

a concernente l'applicazione delle pene di cui AI.
l'art. 404 del Codice Civile - del B. Decreto

per fordinamente dello Statofivne -della legge
gulfespropriazione per canda di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per Yesecu-

sione della medesima . . . . . . . . L 2 50

Conica m PROCEÐURA ÛIVH.E COrredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1868 --- dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 134 dello

stesso Codice . . . . . . . . . .. > 2 >

Conica ni PROCEDURA ŸERM.E corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. II.in udienza

del 2 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-
Nuididòb - Helle disposizioni transitorie -- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
tha'ti Wel CUdieb di Procedura Penale e gli ar-
licoli del Codice Penale e delle abre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . • t 50

ÛODICE DI LOx2ERClo corredato della relazione del mi-

nistre Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
Aiee - Jelle Jisposizioni transitorie - del &
Ï)edrelo col quale fu variato il tenore del N• 18
91elfart. 609 dello stessoCodice e del R. Decreto
al minale i regolata in professione diinediature> f 30

Mancan Pamco m MEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima tradutione dal tedescoautorizzatadalfautore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commen storetarlo De-Maria -Opera indispen-

'
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande............»I62

Dirigere le doniande col relatiso waghapostale aEsauddetta

Tmand vendiMi presse la suddetta Tipografia iseguenti Registri, Stati, ecc.

Pressapar ogni cento togli
compresi i dritti postali

& C'

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 8 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano).....-•.....580
Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n° i, articolo 412 della Tariffa Civile

25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . »

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, 31od. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio,intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a

termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n• 3, articolo 445 della Tarilia (cartaprotocollo fno) . . . 8 >

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti

all'Erario dello Stato che sirende dal Cancelliere annualmente, Mod.n*]4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . . . 5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per

atti in materia penale, 31od. n* 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n° 13, Tariffa penale (carta da

stato) . . .
. . 50

Avviso di pagamerito, articolo 214 della Tariffa penale (carta das¾ 'j, foglio) 3 »

Trovaasi vendibili presso la suitetta Tipografia i seguenti stampati pd CaseBario giudidale
istittite col Reale Decreto O dicembre i865.

Prezzo
per o6ni conto fogli

L. C.

Cartellini, Mod. n° i, art. I del Regòlamento ·

. . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratole del Re, Mod.
n° 3, art. 14 del llegolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale, Mod. n° 4, att. in del Itegolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contentati , blod. n* 5
,
art. 15 del Regolamento

(carta turchina) . . . I 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) .
. . . . 5 50

Ilegistro dei certificati di penalità tilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n°7, art.20del11egolamento (cartadastato, lineata) 6 »

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i ð0

Trovansi vendibii presse la suddetta Tipegraña i seguenti Registri in materia penale :
Presso per ogal cento fogH
compres11 dritti postah

L. C.

SCIROPPO GLOUWER
VEGITALE-CITARTit0- BEPUBATift

E RDIBBCATITO

BIL SMGUE E DIGLI CIORI
Dalla primitivg infanzia fino neHapiù

avanzata decrepitezzamentre è a tutti
innocuo in tutti i tempi,elimi e stagioni
p entepreviene e guarisce
con ù strgordinaria prontezza tutte
le mal tie si acute che croniche, non
escluse le più ribellLalle più accredi-
tate medicature.Questi portentosi re-
sultati sono autenticamente compro-
vati da un numero infinito di attestati
medici e d'altri.
Tendosi in FmEsrz dal sig. LEOPOI.DO

Stemonun,Farmacistaincia PortaRossa,
alirei40labottigliaconiistruzions.

1424 AGGIONTA DI COGNUME.

U sottoscrittorendenotoachiunque
possaavere interesse che condecreto
-del5maggio prossimo passato, n°4ti2
del Ministero di grazia, giustizia e dei
culti è stato autorizzato a far pubbli-
care la sua domanda con cui chiede
di poter eggiungere al proprio co-

gnome quello di De-Vanjany, giusta
le prescrizioni contenute nell'articolo
121 det regiodecreto per l'ordinamento i
dello stato civile n° 2602 det 15 no- i
vembre 1865, con invito di farvi oppo-
sizione entro quattro mesi.
Firenze, giugno 1866.

Barone LumiMAan UmarnTo Jacomma

SUNTO DI CITAZIONE.

Il signor eavaliere Cantamessa, di-
rettore del demanio in Firenze, col
minístero del dottor Giuseppe Grossi,
procuratore erariale in Pistoia, con

[ atto di prosecuzione di giudizio
presentato nei sedici maggio 1866

,

avanti il tribunale civile e corre-
zionale di Pistola contro diversi deno-
minati abbuonati di Montegrosso, ha
pureconvenutoingiudizioLuigidiGiu-
seppe Bardini, possid., che credevasi
domiciliato a Maresca, per gli elletti
di che nel suddetto atto,onde ottenere
recognizione ecc. per un terreno di
dominio diretto dei RR. Possessi

,

rappresentato all'estimo del comune
di San Marcello, dalla particella di
n*430, sezionoF, pel canone annuo
dL lire BDA B COBleSimi Érentaquattro;
ma l'usciere ha referito che il suddetto
Bardini non ha domicilio, residenza,
o dimoraconosciuta, perloche questo
sunto è fatto agli effetti di che nell'ar-
ticolo 14! del Tigente regolamento di
procedura civile.
Pistoia, 30 maggio 1866.

1420 D. GirssPPE Otossr.

AVVISO.

Il sottoscritto cancelliere rendenoto
al pubblico, che con decreto del 16
maggio 1866, emesso dall'dlustrissimo
signor avvocato Cosimo Silvestri, pre-
tore del mand rmento di Lastra a Si-
gna, ilsignor Giuseppe del fu Gaetano
Blagiotti, computista, attualmente di-
morante alla L9stra a Sona, à stato
nominato in duratore dell'eredità gia-
cente lasciata dal sacerdote don Santi
Moosecchi morto nel di 11 novem-
bre 1863, nel popolo di Santa Maria
alla Palma

,
comune di Casellma e

korri.
Dalla cancelleria della pretura di

Lastra a Signa, il 1* giugno 1866.

Il cancellielt
1430 G. Baznm.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
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C - Registro dei Gorpi di Reate (certa imperiale) . . .
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D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colont6ier) 24 a

E -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 »

X -- Registro genétalè dellá Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . 24 >

I - Registro degli appelli dalle semenze dei Pretori (carta in-

GLI APOSTOLI
M

ERNESTO RENAN
Traduzione itabana di Eugenio To-
reili-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-64•
L 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondaccio di SanNiceolò, 23, Firenze j

NOTIFICANZA 1428

di sentensa perproclami.

Con sentenza ventiquattro aprile
mille ottocentosessantaselil tribunale
civile di Pinerolo prenanziando in
sede di rinvio nella causa del comune
di Coassolo, e delli Spandre Michele,
Pietro e Giacomo, Airola Maron Giu-

seppe, Airola Sciotto Giovanni Bat-

tista, Nicolao , e Michela Fontana,
GuidaGiuseppe, FontanaMichele, Vi-

gna Grep Giorgio, Cetti Maria ve-
dova Sgandre, residenti in Coassola,
appellanti contro Girotto Giacomo

e tutti gli altri utenti dells þealera
di Uniglia, residenti in Uniglia fra-
zione di Lanzo.
Reietta ogni altra deduzione e con-

traria eccezione ed istanza; confermó
la sentenza delPuŒeio mandamentale
di Lanzo, del 30 luglio 1864, rimand&
causa e parti nauti lo stesso ufficio per
la sua eëeenzione, condannô sti ap-
pellanti nelle spese tassate in lire f71
centesimi 47, olhe queHe della sen-

tentae posteriori da eccettarsi, ed
oltre la metà di quelledell'ordinanza
e della sentenza della Carte di cassa-

zione, 22 giugno e 28 dicembre 1865,
state dichiarate compensate, ed auto-
rizzò la notificazione della stessa sen-
tenza per pubblici proclami con che
fosse eseguita nei modi ordinari af
sindaco di Coassolo ed alli Spandro
Michele e Giacomo, come lo fu con

atto di me useiere presso la pretura
di Lanto, in data 28 maggio corrente.
Tanto si notifica a tutti quali sovra,
a mente degli articoli 146 e 388 del
Codice di procedura, ad instanza delH
Girotto Giacomo e litiseonsorti pre-
detti.
In fede ecc.

Gucono MoxTI, useiere.

EDITTO. 1431

Si rende noto come
R tribunale civile e carrezionale di

Pisa giudicante come tribunaledi com-
mercio con sentenza del 25 maggia
1866, registrata in Pisa li 30detto, re-
gistro 4, n° 218, con lire i1, presso
Nuccarini.
Dichiarò apertali fafKmento di Gio-

vanni Tassi, possidente e cotamer-

elante domiciffâto in Pish, riservan-
dosi di determinare il giorno in eni
ebbe luogo la cessazione dei paga-
menti.
Nominò in giudicedelegatoallaprow

cedura del dette falliipento il giudies
Anton Giuseppe RossL
Ordinò al pretore del primo manda-

mento di Pisa l'apposizione dei sigilli,
a norma degli articoli 562 e seguenti
del Codice di commercio.
Nominó in sindaco provvisorio at

fallimento suddetto Giuseppe Barbo-
ni, possidente e negoziante domici•
liato im Pisa.
Destinò il di undiei giugno 1866, a

ore i2 meridiano per la riunione dei
creditori apparenti e presunti del fal-
limento, avanti il giudice delegato
nella Camera di consiglio del tribu-
nale citile e correzionale di Fina, fa-
cente funzione di tribunale di com-

mercio, all'oggetto di nominare il sin-
daco o sindaci defmitivi e procedere
alla formazione dello stato dei credi-
tori
Ordinó l'arresto e custodia del fal-

lito nelle carceri dei debitori ci½li,
da farsi eseguire dal procuratore del
Re.

E dichiarò la sentenza provvisora-
mente eseguibile nei modi ed agli ef-
fetti del Codice di commercio, po-
nendo to spese della procedura a es-

rico degli.assegnamenti del falliment>
prelevabili con privilegio.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e correzionale di Psa,1i 30 mag-
glo 1866.

11 vice-caneselliere
N. Guscal.
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